12 Novembre 2006

XXXII domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Francesca Vitali

Prima Lettura  - 1Re 17,10-16
Salmo Responsoriale – Sal 145
Seconda Lettura  - Eb 9,24-28

Vangelo – Mc 12, 38-44

Contesto 
L’episodio narrato nel Vangelo di oggi (Mc. 12,38-45) si svolge nel Tempio di Gerusalemme dove Gesù si reca per la terza volta in tre giorni dopo la sua entrata trionfale in città. In questo luogo Gesù ha insegnato affrontando i capi religiosi su argomenti di fede e di vita quotidiana, riuscendo a sventare tutti i loro attacchi.
La Bibbia di Gerusalemme suddivide in due parti il racconto:
Mc.12,38-40 Gli scribi giudicati da Gesù
Mc.12,41-45 L’obolo della vedova
 

I temi  del Vangelo proposto oggi 
1) “Guardatevi dagli scribi ….”
In modo breve e conciso Gesù descrive gli scribi mettendo in guardia il popolo e i discepoli da queste guide spirituali presuntuose che cercano l’adulazione della gente e i pubblici onori, non esitano a sfruttare i poveri e gli indifesi come le vedove dell’epoca appropriandosi dei loro beni in nome della religione, e la cui preghiera si riduce a pura ostentazione. Essi sembrano seguire una ben precisa scala di valori: prima loro, poi i poveri (per usarli), infine Dio.

2) “Seduto davanti al tesoro”
Gesù si trova nell’atrio del Tempio di Gerusalemme nel locale in cui i fedeli depositavano le offerte volontarie e le imposte. Sta seduto: è cioè nella posizione tipica del Maestro che insegna. Egli, infatti, prima di lasciare definitivamente il Tempio vuole impartire un’importante lezione ai suoi discepoli.

3) “Gesù stava osservando come la gente gettava il denaro nel tesoro”.
Gesù non si lascia ingannare dalle apparenze, “Mentre l’uomo guarda all’apparenza, il Signore guarda al cuore” (1 Sam:16,7). Davanti a Dio conta sì ciò che offriamo, ma ancor più come lo offriamo. Il valore dei doni fatti al Signore o per aiutare gli altri non sta solo nel motivo, ma soprattutto nel ‘ “costo” e nel sacrificio che comportano al donatore.

4) “Giunta però una vedova…”
Solo Gesù sembra notare fra la folla questa donna che innalza al di sopra di tutti i “benemeriti benefattori” del Tempio, cogliendo il valore enorme della sua offerta.
La vedova povera del vangelo si fida ciecamente di Dio; il vero obolo di questa donna è la sua stessa vita scommessa tutta su Dio.

Spunti di lavoro con i bambini
Scegliamo di lavorare sul primo tema.
Su di un cartellone riproduciamo il gioco enigmistico delle “parole intrecciate” avendo cura di inserire parole quali, ad esempio: moda, Chiesa, amicizia, Dio, Messa, denaro, divertimento, musica, sport, preghiera, bellezza.
Durante l’incontro invitiamo i ragazzi a rintracciare le parole di senso compiuto (per facilitare il tutto potremmo avere già evidenziato almeno una parola) ed una volta trovate tutte le parole consegnamo a ciascuno un foglio diviso nelle due colonne “cose che contano nella mia vita”, “cose che non contano nella mia vita”, che essi dovranno compilare proprio a partire dalle parole trovate, quindi si procederà ad una riflessione tutti insieme, sfruttando quanto loro hanno scritto.
Lo scopo principale della discussione dovrebbe essere quello di far comprendere ai ragazzi che mettere Dio al primo posto nella propria esistenza (e conseguentemente dare la dovuta importanza alla preghiera ed alla partecipazione alla Messa domenicale), non significa dover rinunciare a ciò che per loro conta sicuramente moltissimo come la moda, al musica, lo sport, ecc., né tanto meno significa vivere meno intensamente i rapporti di amicizia che a questa età sono essenziali, ma al contrario permette di dare il giusto valore e la giusta importanza ad ogni cosa.
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Gesù è seduto al centro della scena in una posizione più elevata rispetto a tutti i dottori della legge; Egli è il maestro che “insegna con autorità”: mentre gli scribi raccomandavano l’osservanza della Legge, Lui l’adempiva; mentre gli scribi caricavano il popolo “di pesi gravi”, Lui diceva “venite a me voi tutti affaticati e oppressi e io vi ristorerò”; mentre gli scribi cercavano sempre i primi posti, Lui ha sempre preso l’ultimo posto, dalla nascita (in una mangiatoia) alla morte (sulla croce) facendosi servitore di tutti.

Segno
Per il segno di oggi occorrono una sedia ed una benda per gli occhi. A turno, durante l’incontro, i ragazzi dovranno salire bendati sulla sedia e tenendo le mani dell’educatore dovranno saltare giù dalla sedia. Il gesto vuole significare l’affidarsi a Dio nella propria vita così come si è affidata a Lui la vedova del Vangelo di oggi.

Canto
Te al centro del mio cuore
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore; 
di trovare Te, di stare insieme a Te. 
Unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, 
unico sostegno Tu: 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace; 
ma c’è un punto fermo: è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola. 
La stella polare Tu, 
la stella sicura Tu: 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te. 
E poi non importa il come. il dove, il se.
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore; 
il significato allora sarai Tu. 
Quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, 
la stella polare tu: 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. RIT

